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Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del paesaggio.
 

Capo IV
 

Pianificazione sovracomunale
 

Art. 26
 

(Requisiti per la pianificazione sovracomunale)
 

1. La pianificazione sovracomunale coinvolge il territorio di Comuni contermini in
numero non inferiore a cinque, oppure non inferiore a un terzo dei Comuni della
provincia, o con popolazione non inferiore a 30.000 abitanti.
 
2. La funzione della pianificazione sovracomunale è svolta con le modalità degli
articoli 27 e 28.
 
3. Il Comune capoluogo, la Comunità montana e la Città metropolitana possono
svolgere singolarmente la funzione della pianificazione sovracomunale.
 
 

Art. 27
 

(Affidamento della predisposizione degli strumenti urbanistici)
 

1. I Comuni territorialmente contermini in possesso dei requisiti di cui all'articolo 26,
che intendono svolgere congiuntamente la funzione della pianificazione
sovracomunale, possono, sulla base delle convenzioni stipulate ai sensi della legge
regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione -
autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia), e successive modifiche, affidare la
predisposizione degli strumenti urbanistici a:
 
a) Associazione intercomunale anche costituita in ASTER;
 
b) Unione di Comuni;
 
c) Comune capoluogo;
 
d) Comunità montana;



e) Città metropolitana;
 
f) Provincia.
 
 
2. La convenzione di cui al comma 1 contiene le direttive del Consiglio comunale per
la predisposizione degli strumenti urbanistici.
 
 

Art. 28
 

(Delega della funzione della pianificazione)
 

1. I Comuni territorialmente contermini, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 26,
possono delegare la funzione della pianificazione sovracomunale a:
 
a) Unione di Comuni;
 
b) Comune capoluogo;
 
c) Comunità montana;
 
d) Città metropolitana;
 
e) Provincia;
 
f) Ente di pianificazione intercomunale.
 
 
2. Gli atti di pianificazione sono adottati con le procedure di cui al capo III dai
competenti organi istituzionali dei soggetti delegati.
 
3. La facoltà di cui al comma 1 viene esercitata mediante stipula di apposita
convenzione approvata dai Consigli comunali che indica il mandato di pianificazione
assegnato al soggetto delegato e, in particolare, durata, contenuto, modalità di
esercizio della funzione pianificatoria e vigilanza sulla funzione delegata.
 
 

Art. 29
 

(Ente di pianificazione intercomunale)
 



1. I Comuni territorialmente contermini, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 26,
possono costituire l'Ente di pianificazione intercomunale (EPI), soggetto pubblico con
personalità giuridica, per l'esercizio congiunto della funzione della pianificazione
sovracomunale.
 
2. L'atto costitutivo e lo statuto sono approvati dai Consigli dei Comuni. L'istituzione
dell'EPI decorre dalla data di stipulazione dell'atto costitutivo, qualora non
diversamente previsto dall'atto medesimo.
 
3. Lo statuto individua gli organi dell'EPI e le loro competenze, le modalità per la loro
costituzione, la sede, l'ordinamento finanziario; definisce altresì le procedure
conseguenti allo scioglimento dell'EPI o al recesso da parte dei Comuni partecipanti,
fermo restando il mantenimento dei requisiti di cui all'articolo 26.
 
4. Il segretario dell'EPI è nominato tra i segretari dei Comuni costituenti.
 
5. I Comuni costituenti l'EPI definiscono mediante convenzione approvata dai
Consigli comunali il contenuto della funzione pianificatoria delegata, i suoi limiti, la
durata, le modalità di esercizio, le modalità di vigilanza e la ripartizione degli oneri per
l'esercizio della funzione.
 
 

Art. 30
 

(Contenuti della pianificazione sovracomunale)
 

1. La funzione della pianificazione sovracomunale si esercita, nel rispetto delle
procedure di cui al capo III del presente titolo e delle prescrizioni di PTR, mediante lo
strumento del PSC, che considera come territorio quello dei Comuni interessati.
 
2. La pianificazione sovracomunale consente:
 
a) la previsione di nuove zone residenziali di espansione, industriali, artigianali,
commerciali, turistiche ovvero l'ampliamento di quelle esistenti;
 
b) la previsione di infrastrutture, servizi pubblici e attrezzature di interesse pubblico,
di scala sovracomunale.
 
 
3. I Comuni che non svolgono la funzione della pianificazione sovracomunale
possono approvare strumenti urbanistici o loro varianti nelle fattispecie di cui al



comma 2, lettere a) e b), esclusivamente per adeguare le attività già insediate nelle
zone industriali, artigianali, commerciali, turistiche e residenziali esistenti ad obblighi
derivanti da normative regionali, statali e comunitarie.
 
4. Nuove zone industriali, artigianali, commerciali, turistiche e residenziali di
espansione non sono ammesse, se non in sede di pianificazione sovracomunale,
salvo diversa prescrizione di PTR.
 
5. L'ampliamento delle zone industriali, artigianali, commerciali, turistiche e
residenziali di espansione nei Comuni che non svolgono la pianificazione
sovracomunale è ammesso nei limiti del PTR.
 
6. La Regione è autorizzata a concedere contributi, nella misura stabilita dalla legge
annuale di bilancio, ai soggetti di pianificazione sovracomunale per la redazione degli
strumenti di pianificazione sovracomunale.
 
 
 


